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E' legge il decreto Egam 

PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 

Gli obiettivi sui 
quali portare ora 

avanti la battaglia 
!l compagno Gambolato sottolinea la necessità di procedere 
alla inchiesta parlamentare, di mettere subito a disposizione i 
fondi stanziati, di predisporre entro settembre i piani di settore 

ROMA - - Con la ra t i f ica , ieri 
pomeriggio da par te della 
C a m e r a , delle lievi modifiche 
apjxtr tate dal Senato al prov
vedimento. è s ta to definitiva 
men te convcr t i to in logge il 
decre to < he scioglie l"K(i \M 
e ni' t ras fer i sco le a / tende 
al l ' IRI e all 'KNI m gc-stio 
ne specia le . Kntro o t ' ob re i! 
P a r l a m e n t o dovrà app rova re 
i p r o g r a m m i di se t tore Milla 
ba.se dei quali una pa r t e de! 
le aziende sa rà ri iani :a ta . 
m e n t r e a l t r e pot ranno e s s e r e 
liquidate senza tut tavia alcun 
pre<>iud.zio per la inamido 
l>era a t t u a l m e n t e occupata . 
\ e l complesso, il «rupi*» e \ 
E(ìA.M ass icura al momen to 
l 'occupazione di HI nula lavo 
r a i o n . 

Sulla conclusione del t ra
vagl iato iter del provvedi 
mento , il compagno P ie t ro 
Ciambolato ha r i levato come 
con il voto conclusivo dell 'us 
sembloa <li Montecitorio il 
decre to di sciogl imento del-
l'EGA.M entr i f inalmente nel
la fase esecut iva . II to-to 
r ie labora to dalla C a m e r a ri 
spe t to al le or ig inar io prò]to
s te del governo non è m u t a t o 
sos tanz ia lmente , ha aggiunto 
(ìanil)olato. anche dopo le ino 
difiche appor t a t e dal Senato 
a proposito della mobi l i tà . 
del l 'ent i tà dei debiti da pa 
ga re alle banche , e dell 'esi-
genzn di apposi te m i su re di 
legge |>cr f ronteggiare le esi
genze f inanziar ie che (xitreb 
ben» Sorgere nel caso di so 
pravvivenza di aziende che 
non r ientr ino nei piani eia 
borat i da IRI ed ENI. 

Si t r a t t a o ra — ha aggiun
to Ciambolato — di l avo ra re 
in tensamente aff inchè gli ob
biettivi di fondo che sono alla 
ba se delle sce l te o|X'rate dal 
P a r l a m e n t o si concret izzino 
nelle finalità e nei tempi s ta
biliti. E' quindi indisponsa-
bile c h e : 

A un ' indagine p a r l a m e n t a r e 
faccia p.ena luce su tu t te 

le responsabi l i tà , politiche ed 
even tua lmen te ]X'iiali. che so
no al l 'or igine dello scanda lo 
EGAM: 

£% .siano i m m e d i a t a m e n t e ]>> 
^ ^ sti a dis|x>s!/ione di tu t te 
le autor i tà ojH-rative ì fondi 
s tanziat i «la! decre to . | H T ga-
ran t i iv la i or responsione del
le retribuzioni a tutti ì rii-
]>endenti e il flusso delle m a 
ter ie p r ime necessa r ie a con
t inua re le produzioni; 

£ \ UH ed ENI dedichino un 
par t icolar i ' impegno a 

p r e sen t a r e , en t ro .-settembre. 
al P a r l a m e n t o i piani ]»er il 
s e t to re m i n e r a r i o meta l lurgi 
co. |H-r il se t to re meccano-
tessili ' . e ])er quello degli ac
ciai s|>eciali. ga ran t endo l'oc
cupazione a tul t : i dipendenti 
anche a t t r a v e r s o !a mobil i tà 
della forza lavoro a l l ' in terno 
de! s i s t ema del le Pa r tec ipa -
z"oni s tatal i o in altri com
par t i . dcir inclu- t r ia p r i v a t a : 

tfk Milla b.i-o d; questi p;a 
n:. e comunque en t ro il 

31 ot tobre p ross .mo. v a elee: 
sa la l .quidu/ione d: que!!e 
az:en;ìo vhe non risult ino su 
scettibili di rs.m,i!iii'iil<i 

ii c o m p a g n o (ìaml>olato ha 
poi r i levato c o m e i comunist i 
s a p p uno l n n e elio in tut ta la 
c a m p a g n a d: .stampa sca t ena 
ta suH'KCIVM. ins ieme alla 
g. is*a o- iuon/u d: fare piena 
Iik e sulle responsabi l i tà di 
ques t a .situazione. si s iano in 
tr<vti . i l! ben corposi intores-
s d: eruppi pr ivat i interes
sa'.. ad averi- una si tuazione 
d ,1-xvut.i p reminenza >o 
prati.it:*> ne! se t to re m e c c a n o 
tes-: :o e i l quello d o d i accia i 
specia l ; . No: l o n t i i n h a m o a 
e s se re ce>-ivint: — ha contlu-
>.i — olio in quest i set tori 
r . m p r o - a pubblica abbia d a 
assolvere ad una funz.one prò 
m.nct i te . .! che non significa 
rifiuto di l ' appor to di cap i t a 
!e pr iva lo m a invece sottoli 
noaturu de l l ' u rgen te necessi
ta d: ave re p r o g r a m m i ser i . 
r .goros i . e s t r u t t u r e proda! 
t v e inficienti :n grado ili 
p rodu r r e r icchezza e quindi 
di e s se re compi*!:! ivo sui 
m e r c a t : intorni e mternaz .o 
na l . . 

In m a r a m e al ia def.ti i t iva 
app rova / ione del provvedi
m e n t o (con ia conformata a 
stensiono doi comunis t i ) , t "è 
Ó.Ì r e g i s t r a r e l ' approva / ione 
di un ordino del giorno imi
t a r o u n cui — in consi.iora-
7.ono d; una moriifii .1 appor 
t a t a dal Sonato. .-.vondo n i : 
sono garant i t i ; d i r i ! ; quesit i 
<ie! persona le « opera .o e im 
p ogaliz.o » — si impegna il 
govornt» a cons ide ra re t ra 
gli impiegat i del l 'ex gruppo 
KGAM a n c h e i dirigevi!. us 
sunti por con t ra t to . C:ò por 
r v i t a r e eho gli unici a pa 
g a r e dello scanda lo s iano 
quadr i in termedi che non por 
t ano c e r t a m e n t e le maggior i 
responsabi l i tà della \ inonda . 

Si tratta di Niutta 

L'ex dell'Egam va 
al Banco di Roma 

ROMA - - Da un vas to . sch ie ramento di forze — non .solo po
l i t iche. ma a n c h e d: esper t i economici e di tecnic i — si è so
stenute» da t e m p o c h e le n o m i n e negli i s t i tu t i di c red i to de 
vono esse re i sp i ra to a c r i te r i oggett ivi di va l id i tà profess io 
naie , cor re t tezza , compe tenza , t r a s p a i e n z a . Eppure , la DC 
con t inua s i s t e m a t i c a m e n t e a venir m e n o a q u e s t a indicazio
ne p e r s e v e r a n d o nella vecchia logica dello decis ioni di p a r t e . 
al di fuori di qua l s i a s i control lo . 

E' q u a n t o ò a v v e n u t o a n c h e por la c a n d i d a t u r a , a v a n z a t a e 
s o s t e n u t a dal m i n i s t r o Bisattlia. di Vao N i u t t a , ex commis
sa r io s t r a o r d i n a r i o de l l 'Egam d ' o n t e a p p e n a disciolto» a mem
bro del consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e del B a n c o di R o m a . La 
notizia di ques ta c a n d i d a t u r a non ha t r o v a t o s m e n t i t e : anzi 
il consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e p rocederà al la sua ra t i f ica 
nella p ross ima sedu t a . C o m e è noto , p r e s i d e n t e del B a n c o 
di Roma è Leopoldo M e d u g n o r i t e n u t o u n o doi c a n d i d a t i a l la 
success ione di Cofis. Con Niu t t a si p r e p a r a la c a n d i d a t u r a 
ad una e v e n t u a l e success ione di M e d u g n o ? 

Saldi della bilancia commerciale 
chimica in alcuni Paesi industria 
liZZati : 1967 -1975 i'N MILIARDI DI LIRE I 
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Il grafico il lustra l'andamento della bilancia commerciale chimica di cinque tra i mag
giori Paesi industrializzati dell'Occidente. Come si può notare l ' I tal ia è l'unico Paese che 
a partire dal 1969 abbia sempre avuto un saldo negativo. Dopo la eff imera, modesta ripresa 
del '74, la passività si è accentuata nel '75 e nel '76, anno nel quale si è attestata intorno 
agli 800 mi l iard i 

Proposte per 
modificare le 
direttive CEE 
in agricoltura 

ROMA - La p o l . u . a conni 
i n t a n a è r . t o rna t a in di.-: us-
s.one al i ccinmiss.e. i . ' a i n 
cul tura d.-Ila Carne:-i d.1: de
pu ta t i in occasione dcl'.'e.-a-
me d: un disegno di lèguc go
verna t ivo che prevede a l cune 
m o d i h c h ? i iwr- ' .nn ' , alla \?-i 
<i? n u m e r o 15H conce rnen t e 
!'at!u.»'.:c:i.' d?ll? •< d i re t t ive » 
CEE p.-r l 'aur.coltura 

li compi- tr .o H u d e l l i ha r: 
proposto l'es.sjenza d: amia 
:? r a p i d a m e n t e ad una ino 
di l ica organica della •<- 1">:< > 
e ili predisporre al t empo 
ste.-.so u n i proposta cemples 
siva per la revisione delle di
ret t ive c o m u m t a r i e . al Ime 
di a t t u a r e una reale politica 
delie .s trut ture, da .sottoporre 
a! C o n s i l i o de . Ministr i de : 
la CHE t enendo ili p a . ' : - o h i 
re c e n t o le es:jen/.e di'!le re
gioni più si a volito. 

S; : rat t i. :n via unni-ed.a 
ta. di t r a s to -maro ia < Ui'.i > 
in una lenite quadro che la 
sei il p:ù a m p . o m a / g a i e di 
a u t o n o m i a alle Regioni, con 
diz ione indispensabi le jx>r 
rendere a l m e n o parzia lmen
te appLcabi l : le d i re t t ive co 
mun i t a r i e . Una proposta d: 
lesile :n mer i to verrà presen
t a t a nei prossimi giorni rì.ìì 
gruppo comunis ta . 

Sulia quest ione genera le 
delia revis.one delie d i re t t ive 
da pa r t e delia CEE e s t a t o 
p r e sen t a to dai gruppi conni 
m.sta. socialista e s in is t ra in
d i p e n d e n t e un o rd ine del 
giorno che la DC ha chies to 
di votare nella prossima se 
du t a dopo aver concorda to 
un testo un i t a r io . 

L'industria italiana di fronte alla crisi economica 

False polemiche attorno al profitto 
Gli effetti negativi della mancanza di una strategìa di politica industriale - Paolo Savona: « L'economia sta 
producendo con le forze in campo » - Il vero scontro di oggi è tra restringimento della base produttiva e sviluppo 

ROMA — La col t re del ciclo 
congiun tura le di quest i ulti
mi due anni ha coper to te 
nomeni t ra loro molto diver
s i : l ' es tenders i , in man ie ra 
add i r i t t u ra incontrol labile . 
de l l ' a rea del lavoro p reca r io ; 
la tenuta del le imprese mi
nor i ; la difficoltà dei grossi 
gruppi industr ial i con un li 
\ e l lo di indebi tamento ora
mai insostenibile anche per il 
.-sistema economico nel suo 
complesso : il p rec ip i t a re del
la cri-si de l l ' a r ea pubbl ica . 
Questo diversif ica/ ioni hanno 
par la to ancora di più alla 
luce la c a r enza d r a m m a t i c a 
di quals ias i ipotesi concre ta 
di p r o g r a m m a / i o n e : •• Invece, 
nota il compagno Eugenio 
Poggio, ciò clu- è più urgen
te oggi è la del ini/ ione di 
una s t ra teg ia di sviluppo in
dus t r i a le v che r i m a n e anco 
ra da de l inea re . « S i a m o tut-
t 'o ra a livello delle afferma
zioni di principio, men t re 
m a n c a un impegno concreto 
del governo p e r c h è si a r r iv i 
ad una p r o g r a m m a / i o n e art i
colata por settori ?. Questo 
de te rmina * da un lato uno 
spreco di r i sorse , da l l ' a l t ro 
una difficoltà a coinvolgere 
lo piccole e le inedie impro
se. che pur hanno mos t ra to 
e mos t rano t an ta vi tal i tà , in 
proget t i di t ras formazione in
dus t r ia le ». 

II frutto di ques te c a r enze 
è un.ì s i tuazione di e s t r e m a 
instabi l i tà : le m a n o v r e con 
giuntural i — c o m e ha ricor-

I l 

da to anche il gove rna to re del
la Banca d ' I ta l ia — pur se 
necessa r ie s e m p r e meno rie
scono ad e s s e r e efficaci; gli 
indici congiuntura l i , anche se 
iwsitivi. devono sempre più 
esse re letti invece pe r quello 
che di negat ivo sottendono. 
La lentezza della definizione 
di un nuovo accordo p rog ram
mat ico eli governo, inoltro. 
a g g r a v a questo s ta to di prò 
car io ta del q u a d r o economico 
e concede spazio a ciucila sor
ta di b racc io di ferro nel 
quale appa iono par t icolar
men te impegnal i gli impren
ditori c h e pili tcovauo e>pren
sioni nei vert ici confindustria
li (bast i p e n s a r e al le rei enti 
d ichiarazioni del p res iden te 
Carli a pro|>osito della - vio
lenta c resc i t a >• del sa lar io e 
dei • condizionamenti ••• estor
ni ed interni alla impreca 
che a v r e b b e r o indebolito la 

capac i t à rea t t iva al cam
biamento del la funzione im
prendi tor ia le e ape r to la 
s t r ada al le degenerazioni del
lo i s ta to ass i s tenz ia le >K 

11 professor Paolo Savona. 
d i re t tore gene ra l e della Con 
l'industria confe rma il ca ra t 
te re del ciclo congiuntura le 
di quest i ultimi due ann i : un 
grosso r i c u p e r o di produtti
vità a t t r a v e r s o un processo 
di r i s t ru t tu raz ione più che di 
r iconversione (.che a v r e b b e ri 
chies to nuovi invest imenti». 
senza che si s ia dovuto in 
par t i co la re a b b a n d o n a r e qual
che se t tore produt t ivo. Gros

sa tenuta , dunque , avvan tag
giati anche dalla inflazione 
che è servi ta in par t icolare 
ai « settori più indebitati ». 
Ma quello della inflazione è. 
fior il professor Savona . « un 
vantaggio che r igua rda ora 
mai la s toria del pas sa to : 
esso viene pagato , del res to . 
a t t r a v e r s o l 'alto coste» del de
naro e se si vogliono fare 
investimenti di rimpiazzo, la 
inflaziono complica le coso. 
non il c o n t r a r i o * . ^L ' inf la
zione. d ice ancora il profes
sor Savona, a iuta a ricosti 
tu i re i prolitti ma non aiuta 
ad affrontare le ragioni delle 
pe rd i t e ; è una droga che ser
vo per piccoli aggius tament i 
rapidi , a dosi mass icce e pro
t r a t t e ha un esile» letale . 

Il d i re t tore della Confinelti 
s tr ia r i t iene anche che gli 
obiettivi di contenimento del
la inflazione concordal i con 
il EMI nella let tera di inten
ti - s tando l ' immutato tasso 
eli c resc i ta della spesa pub
blica e l ' insufficiente riequi 
librio costi r icavi aziendali — 
siano difficilmente persegui
bili. Possono esser lo solo -e 
si r ip rende il - dialogo t ra 
le par t i » t ra le forze politi
che . il governo. le forze -o 
cial i . se si r iannoda il discor
so t ra Confindustria e siieia 
ca t i . r spezzato a febbraio in 
occas ione elei dec re to dei go 
verno sulla scala mobile . 
Il dialogo, innanzitutto come 
scel ta di metodo: ma in vi
s ta di che co-a'.' 

La relazione Baffi discussa in una tavola rotonda 

Si precisa il dibattito 
sul credito e la moneta 

L'iniziativa del Sindacato dipendenti Banca d'Italia - Il ruolo del
l'istituto che « governa » il sistema bancario - Esistono alternative 

g. f. p. 

ROMA —— Un d : b a : n : o su l la 
re laz ione del G o v e r n a t o r e 
de l la Banca d ' I t a l i a o .stato 
o rgan izza lo icr. a l l 'Audi tor io 
del la CIDA da l l 'Un ione Sin 
d a c a l e fra il pe r sona le del 
l ' I s t i tu to d: Emiss ione USPIK 
C G I L . Vi h . -nno pre.-o pa r t e . 
i v r la « "avola r o t o n d i i^ t ro 
d u t t i v a . , o n Rubln -DC». 
M a n c h e t t i «PC». Salor . t -no 
iPSI» . Bo iudonr . a e C o l a t i 
• CGIL» . : proff. D'Albergo e 
T r e / z a . Serio .n t e rvonu t ; , fra 
il pubblico. Tes : . T a v e r n a . 
M o r t a r a . Micoàsi. Picozza 
«UIC». Balla . U S P I E » . Abi
tab i le <FIDAC«. I n t r o d u c e n d o 
i lavori o ^tata .-ottol.r.eiita l.-. 
.< novità " doli'in-.ziativa sin 
daca l e . la qua le >c.:ue : .o: i -
jre.-*.; de l l 'USPJK e dol.a FI 
DAC C G I L ohi- h a n n o dtv..-o 
d . a n d a r e ver.-o la eos:i*;i/io 
no d: ;;r.a t 'edera/.or.o d;-i la
vora to r i dei .-orvi.-i iman / i . i r i 
e r i nnova to , ai t e m p o .-te.-s-o. 
roriz- 'onto delia politica .>::v 
d a c a l e e ne •.nolo a n d a r e . i 
la rad ice dei problemi eli.' 
inves tono : l avora tor i me; 
t e n d o in eau-*.i il ruolo delle 
is t i tuzioni o az iende in ...i 
sono c h i a m a t i a l avora re 

Della re laz ione Baffi si è 
di.-cusso. con vivaci tà , ancl ie 
-zìi a spe t t i c h e r i g u a r d a n o li-
Banca d ' I t a l i a s tessa come 
is t i tuzione. Se n e c o n t e s t a la 
i m m a g i n e di u n o r g a n i s m o 
c o m p a t t o , poiché o v v i a m e n t e 
a n c h e a l suo i n t e r n o pas.s.\••>..-» 
le diviMoni e sì; s con t r i vi-
i'.U: da l l a società i t a l i ana . * 

l'uso dc'A'autnnoiiìia r i spe t to 
al la real izzazione del la poli
t ica economica , a l l e i m p r ' - o . 
al suo s tesso r e n d i m e n t o -ul 
p i a n o de l la s t imolaz ione ci. 
valori p rofess iona l i e colle 
uiali. Q-je.-ta di.sCU.ss.one « -=•! 
se .stessi'» e anco ra r i s ' . i t i 
ta d a a l . u n i . .>>; lì.Tica >!'!\:-
l:a. conio u n a ore.-.a. ma e 
in iz ia la , p r o b a b i l m e n t e a n c h e 
con l ' appor to di Ilei s tesso Go
v e r n a t o r e c h e a non >i di^s: 
mula la necess i ta d i a f f i n i 
m e n t i nella propr ia o r sa .uz 
za zi one -> c o m e .si e.sor: 
me nella re lazione. 

Il r a p p o r t o t ra Banca cVIta-
l:a. q u a l e t s t v i r . o i e de.la ;>>• 
litica m o n e t a r i a , e banch** 
c o m m e r c i ! , e .-tato v .oc . i to 
ni t u t t i -i'.: i n t e rven t i i . p . i n 
cìie a b b a n d o n a n o .ir-t : . s . o i e 
m a n i a c a l e pe r a c c e t t a r e 1.» 
« - ' . d a •> al con.or t to i onfron 
to. Lo banc.ne non m e r . t a n o 
l'elo-r.o d. B a t t . oli-1, del re
s to . e : r .cong:ut ir.-" q u a n d o -i 
a.-?>>e a alla r:cii * - ' a d. .n 
: r e d u r r e e n t e r . profo-s.ona' . . 
e c t b i o t t . v . no.le «ioni.ne de-
eli a m m . n i s t r a t o r . . d e n u n c . a 
gli : ii n u m e re vili; ca.-. d: de
roga e d; p roroga ma isola 
q u e s t a c o n s t a t a z : o n e da l le de 
n u n c e d: :n<»ff:o.enza nella Me
s t a n e de: f luss: f :nanz :a r : che 
( .oceano c«i t u t t o le par : : . E. 
d ' a l t ra p a r t e , non e c o e r m t e 
c h i e d e r e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica , in genera le , e poi 
nel p a r t i c o l a r e p r o n u n c : a r s : 
per i . m p a v o iii-1 c i ed i io . o 
c t .n t ro l 'az.or." d. .ndir .zzo 

l imi ta r la e sc ludendo prer-i-v. 
vincoli . 

La q u e s t . o n e del c a r o d e n a 
ro e dei tass i di in te resse 
v .ene messa :n d.scus.-io'ie da 
d i f ferent i p u n t : d: vis ta . Uno. 
quel lo del r . o h . a m o '_• : c a p . 
ta l : p ron t i a d e m i g r a r e al
l 'es tero. os.servan.io come 
d e b b a n o e s - e r e usa t i ancl-.e 
a l t r . s t r u n K n t . iverificiie d: 
l eg . t t :m: tà va lu t a r i a , control 
lo f:scale su : prof : t t i . .neon 
t .v. al r . m p a t n o di r .spar
lino d: " m i g r a t i o d. -.aiata 
de . tu r i s t i» . Un a l t ro , quello 
della necess . t a che .1 ta.--o d. 
intere.-s. sco'i'.- l ' cbb . e f . vo 
cine e: s: è p ropos to d; r idur 
re .1 '..vello d: inflazione n e : 
pross;nii nws: Un t«-r/o. ohe 
r.ie-.a i'e.-:sten/.i d. *Yce-s.v. 
: iu r . , ; : i : r.ell '.nter.r.eri..«z:one. 

In d e f : n : t : \ a il c i lx i t t i to ìia 
: i ìf .vo in ev.de-.iza ohe la bar. 
oa c e n t r a l e , r . condo t t a nella 
re laz .one Batf. ad un prof.-
lo più tocn.co. -: -«apre» .:.i 
laia d s c u - s . o r . v d . e s t r e m i 
in te resse ohe ver te sul r a p 
po r to fra je . - t ione m o n e t a r . a 
e '.ntere.ssi ir. conf l i t to nella 
soo.età. Q u e s t o ne a r r . r v h . 
soe. e c e r t o n o n r :dur« . :! 
ruolo. Almeno nel l 'ot t ica d. 
una ges t ione m o n e t a l a e cre-
d:t:z:a ciie t e n t : la r:sp.'i-ta 
a i problemi a i v r t : . l asc iando 
al le spal le l'idea ohe possa 
no es se re r .sol t : da una a r i 
.-tocratica t-ciioi r a / . a 

r. s. 

11 professor Savona respin
ge il < t ranel lo del l 'autar
chia >. non c r ede al « nuovo 
modello di sviluppo *. né ri
tiene c h e la cr is i sia insor
montabi le . r icorda che <s sia
mo una economia ape r t a , ma
nifa t tur iera , possiamo e s o r 
t a r e di più. anche per ini|>or-
t a r e di più, pe r migl iorare 
la nos t ra quali tà della vi ta . 
Le |H).ssibilità del m e r c a t o 
mondia le sono sconfinate ». 
Aggiunge che < sti-amo facen
do funzionare il s i s t ema ; nel 
b reve periodo la nostra eco-
nomia si è r imessa in moto. 
.sta producendo con le forze 
in campi». K" il vecchio mo
delle» di svilupiM)'.' Certo, ino 
un nuove» modello r ichiede un 
nuove» rappor to di forzo, che 
adesso s tenla a del incarsi ». 
a la non è sulla base di que
sto modello che la s tessa Ceni 
( industr ia p revede che questo 
amie» non vi sa rà una grossa 
ere scita ' spontanea * degli 
invest imenti e dell 'occupazio
ne ( t r a n n e quella precaria) ' . ' 
Questo porche, r isponde il 
professor Savona, anello nel 
'77 i -v vincoli » non*T5ermet-
t e ranno a l l ' imprendi tore di 
svolgere rea lmente le sue fun
zioni. K per s u p e r a r e questi 
vincoli e» al lentar l i , ecco il 
r ichiamo al « dialogo /-. 

Le considerazioni del diret
tore della Confindustria aiu 
tano meglio a comprendere il 
filo del discorse» polemica che 
il vort ice del l 'associazione im 
preudi tor ia le -ta d ipanando in 
questi mesi , ancor più dal 
momento in cui si e rose» 
l'onte» che pun t a r e sulla c a r t a 
elolla mflazKine ad ol t ranza 
av rebbe avuto gravi effetti 
destabil izzanti anche per il 
fronti' imprendi tor ia le (e nei 
rappor t i eli forza ai <uo in 
t e r n o ! ed ha deciso, perc iò . 
eli pun t a r e ai -' nequ ihb r io i n 
sti rie avi •. alla produt t ivi tà . 
al - r i lancio » del profitto. 

Appare pire» evidente e iit» 
ne-l!a ai ceii tuazione eiella [>.»-
lemica sti] costo del lavoro 
(-ul - a l a n o innanzitutto > e 
sulla non ri«.ono-ciuta » c i : i -
t ra ì i ta » della impresa e del
la funzione de l l ' imprendi tore 
e m e r g e una oe-<-« s-iva som 
phfioaziorie dolio difficoltà da 
affrontare oiivti Co-i come 
e m e r g e l'illusione che -: pos
sa usci re dalla crisi -olo ,o 
t r a v e r s o un agg ius tamento fi-
quelli < he il d i re t tore deila 
Confindii-tria defini-ce * coni 
por tament i de l ibera tamel i ' e 
deci-i *. -enza met terò in eh 
-eussioiio sia il modo! lo di 
sviuip;>> avuto-i finora -:a il 
ruolo -»t•--<> de-Il'impre'nditore. 
Come - ; v s - o ai i adi-, anzi -: 
a-s j - to ad una -orta di -cam
bio t ra mozzi e- lini. 

l.a nece-sit.'t d: l iberare la 
eionomi.) .tal.ari,i eia !a( ci «• 
dalla zavorra dc:i";,--.-tt!iz a 

profitti) », cioè t r a il ver t ice 
confindustr iale mosso da esi
genze di < ammodernamento * 
e interi set tori sia della im
prendi tor ia sia della DC. in
te ressa t i invece a non intac
c a r e le posizioni di privilegio 
e di rappor to c l iente lare e as 
sistenziali t r a potere politico 
e industria'. ' Più che t r a .stu
fo feudale » e « jxirtito del 
profitto», la a l te rna t iva è in 
vece t ra ul ter iore restr izione 
della base produtt iva e svi
luppo. 

Dato che le r isorse disponi
bili sono l imitate, che i vin
coli che condizionano ia no
s t r a economia sono tanti e |K' 
sant i , che i guast i opera t i so 
no profondissimi, lo scontro 
rero di oggi è t ra chi jk-nsa 
diuscire dalla crisi a t t raver 
so una linea di netto e drasti
co r id imensionamento produt
tivo (e il Mezzogiorno, l 'agri 
col tura , i giovani'.') e chi in
vece pensa che si debba an
d a r e ad un rigoroso e d iverso 
uso delle r isorse disponibili. 
a più. invest imenti e mono 
consumi, in modo da imboc
c a r e la s t rada dello svilup|M> 
e della r ip resa . Non ci sono 
tre>p|k' illusami da fa rs i : se 
non si avvia un nuovo proces 

so di s*'iìupfk*,.k' degenerazio
ni assistenziali nini ve r r anno 
debel la te (caso mai si r ipre-
senteranne» in modo d ive r so ) ; 
so non si eroitno nuovo occa
sioni di lavoro, non bisognerà 
fe»rse lo stesso provvedere a 
far a r r i v a r e risorsi- agli s tra
ti sociali che sono fuori del 
processo lavorativo'. ' O si col
tiva la illusione di una nuova 
disoccupazione di mas sa e di 
un dras t ico abbassamenti» del 
tenore di vita delle masso |XJ-
polar i? 

Se l'< assixtemailixmo > è 
s empre meno tollerabile ed 
ha s e m p r e meno spazi , non è 
affat to eletto |HMÒ che la linea 
del recupero del profitto si 
identifichi con quella della 
r ipresa e dello svilupjk». An
zi. anche al profitto si può 
punta re a t t r ave r so una scel ta 
di r id imensionamento produt
tivo. Ala il compito prossimo 
futuro della industria i ta l iana 
è proprio epiello eli ope ra r e 
una svolta in direzione della 
c resc i ta . 

Lina Tamburrino 
FINK - I precedenti ar
ticoli sono stati pubblica
t i nei giorni 22, 24, 27 
maggio. 

Stammati alla Camera 

Restano poco chiari 
i dati sul bilancio 

i r. n.o i i e anno t o n d a 
ce*.do a.j,i . j , r.\ a e • « i ta 
mot.te ni.oilab.lr Ma lo o :n 
(pianto ( j ia- ta ntco-- : t , i in
no assun ta in una nuova v; 
-.•'ilo «itilo -v i luppi , della 
p t l . - . i a e i i r ion . i a. do!ì 'u-o 
elelle r : -o r - e . (ielle -rei <i. de 
e.-ioni eiojl; ::i\ e-timeiit :. do; 
r appo i t . ira Stato od n o n o 
m.a . t ra p-i.'if.vo e .Striale. 
I n pine r - s o tos i ampio di 
i ra - formazioni e eambiamen-
t. può. ;>ero. ve ramen te es 
-oro gua rda to a t t r ave r so la 
foss-.ira delia « libertà » del-
l ' impr t ed i to re e deila « risn, 
perta » dei profitto? Può vera
mente e s t e r o gua rda to a t t r a 
verso la fessura dello scon
tro t ra * l" Sforo fendale (o.« 
5»'<fYn7fVjfe) e il partito del 

ROMA — Nelle eoniini.s,s.o;i; 
Bilancio e F inanze e Tesoro 
.sì è p rocedu to a l l ' e same del
ia re lazione con la qua l e il 
min i s t ro S t a m m a t i ha lìlu-
>fra:o il r end icon to di c.1.^.1 
del p r i m o t r imes t re H»77 .n 
t e g r a t o da l l e previsioni d: 
ca.ssa e d: lomjvtenz*» por 
l ' in tero a n n o 

I>a relazione consento una 
va lu taz .one a .-.-ai p.u rea . j - t : 
<a del urave .stato d: d:.s.-esto 
della f inanza pubblica r.e. 
suo comple.sso 

Su t r e que.s ' .om in par 
t icolare .si e s o l f e r m i ' o l'ai 
tonzione d e . d e p - r a t . vomii 
:i.:»t: 1> la m a n e t t a cop-.-r 
tu ra d. a l cune vo- : d: .-pc-a 
a m p . a m e . i t e p r f . ed ib i l i . .- a 
sul p iano della onnipotenza 
\'n^ .-.l quello d^ll.i .a.-.-a. 
2 ' !.« i na t t en r l . b . l r à . s-- non 
v: Mirar.:;,) r i èvar r i . a m b a 
nvmt . d. imi a. delie pr:•-.-. 
s .on. d: eonten.men'- '» d-^'.'a 
<-re.-cita dei d e l i . ; ; . '.i> l'ir.» 
dejUrtte/Zii politi:»» d e . d.i 
l a m e n t o nel so l ' ec . ta re un.i 
n'.o'o.lita.T.or.e d: t-.i'to .-•• 
• :ier.*.e ;Ì-T m i d:vor.-a poi. 
*:ca economica 

Fi..\ nella re.-ente n o - a d. 
var:a7.o:io ai b :ill l.» d; 
c.-.ir.pcte.ìZii. .-:,« iielle -.-imo 
di cas-a . h.innr» d o t - o ; d«-
p.ita*. del PCI m a r . a r . o ;.i 

d;caz:o:i: di spesa di grande 
i-ntità qual i la fis .alizzaz.o 
ne deal i oneri sor-;ali per il 
.sOi-ondo t r i m e s t r e (.stimate» 
in mille mil .ardi». i fondi 
]>*r la r icas tniz ion^ del Friu-
!: (400 mi'.:ard: d: ine» , 
: maggior , onor. per il pui>-
blico imp;?-to (>00 m:l:arri:». 
Inol t re la valutazione del m.-
n:.stro del Tesoro è eliseor-
d a n f e da quella del m.n..-tro 
del le f inanze circa la previ 
- ione di cresci ta delle e n t r a 
•e t i i ' nu 'a r ie S t a m m a t i r: 
•..eir- « a b b a s t a n z a eimp.a ia 
pr: v.s.nne form-i.ata ... Ciò 
.- . . 'nit i ia che il . -on ten .mento 
d-1 d.Niv.inze) pubblico p:>tra 
avveni re ^olo ;< re . s tnnjeni .» 
.>nt .*à desì i in-.o.-' .m^nti .. 
ed .-' e . ^ cv . t a rdo una .s"retta 
; r i rn . v . i r : i su: « a n i ' : di f: 
n«nz.am--:i"o delle .:v.pr<-.-«• >• 

S. 'T.t'w. •:<-• d -i.ia m.» 
novra - a :>ir-->- d--. depu 
•<-.•: ri-. I V I — . r,- iunz . dal 
. ' a f f rontare le cai.—- de'.':'.!*-
"uàio rn.-i ' -conom.ca, r..-.rh.a 
d: w.'irravarle Non e prevf 
d.b:le un co:iten:m»-nt.» de . 
I in r e m ^ n ' o delle u.s :te d:-l 
io S ' a t o et" solo 7 p- r c e n ' o 
e .-.ara a ne r.e d.t: . . '-• ni-oi 'e 
ners . n**. i .mi' i dez. i a n n i 
procederi ' : se n-m .- ..i"ro 
d.irraiii ' .o mi.-.u"'"- 1: • ontroll.'» 
rizoro-so r! •: molti r . o i ; d-. Ila 
.-p/'.-.i ; j . i bb ic.ì 

cr\breNe^ D 
[ZI NUOVO MINIMO IN BORSA 

Nuovo m i n i m o per la quo ta az ionar ia ter. l ' indice M I B . 
c u r a t o dall 'ufficio s tud . della bor-sa di Mi lano e sorso da 820 
a 814 S; t r a t t a di un nuovo m . n i m o mai toccato , dopo quei io 

! del 24 magg io q u a n d o e ra sce.so a 819. 

J CD SALE LA DISOCCUPAZIONE NEL SUD 
I S o n o più di 772 mila ì d i soccupa t i nel Mezzog.orno. Nel 
j mese di m a r z o il n u m e r o delle p e r s o n e in cerca di occupazione 
; ha r eg i s t r a to , nel Sud . u n i n c r e m e n t o del 6,5 ' . r i spe t to al lo 

s tesso mese del 1976. 

Lettere 
all' Unita: 

Per cambiare la 
distiniana organiz
zazione ilei lavoro 
C'unì direttore, 

è dti tempo che le oigant:-
:a~toni dei luioniton e in 
piìitteo'.are la FLM si battono 
per e'rnhi'.ne l'aiiuale orga-
'umazione del lai oro vile M 
rn ehi sempre più superata. 
•t'.^wnai'.a e detiualificata. 
l'ut ti appo, bisogna riconosce
re che i rt^ultuti concreti ti-
noia sono stati scinsi o de! 
tutto inesistenti, nonostante 
ii'.i -ro»:' HotYro'! /atti in 
i;uc<ìta dne:tone Quello che. 
secondo me. manca, e una 
pubb'.H izzazione udeuuata del-
l'esperienze positive già esi
stenti i se esistono/ e un di
battito più sei rato su i/ue*ti 
tcii: che eoimolgono diletta
mente i limitatori interessati. 

Per esempio, fi potrebbero 
ouiunizzaie. su questo pio-
b'.ema speriiieo. dei dibattiti. 
tavole rotonde eie. insieme a 
tecnici, specialisti, delegati di 
consìgli di tabbneu. esecutivi 
ecc. pai tendo daile prime 
esperienze realizzate o in via 
di lealizzazione. In questo 
senso, aiicìie il nostro CdF — 
Candii lirugherio — potrebbe 
portare e ricevere contributi 
positivi tè .stata appena con
clusa una vertenza di amp
lio. i! cui accordo prevede, tia 
l'alilo, lo smantellamento riel
le catene di montaggio tradi
zionali e la loro sostituzione 
con nuovi tipi di isole di mon
taggio. alcune delle (/iinli già 
operanti e che trovano iup-
provazione della totalità dei 
lavoratori). 

Ritengo che guest': proble
mi meritino più attenzione di 
quanta ce ne sia stata finora. 
se vogliamo veramente tare 
dei passi in avanti in temei di 
organizzazione del lavoro. F.' 
questo, credo, l'unico contri
buto serio che possiamo dare 
come lavoratori nella lotta 
contro l'assenteismo. 

MARINO CAPURSO 
(Monza - Milano) 

L'equo eanoue e 
i lardili margini 
alla speculazione 
Caro direttore. 

vorrei chiedere al giorna
le dei chiarimenti per quan
to riguarda l'equo canone. 
Quello che vorrei sapere e se 
il progetto governativo od il 
nostro prevedono che tale 
legge sia applicata anche agli 
aiimrtamcnti ammobiliati. 

Quello che vorrei far nota
re. e che se dovesse passare 
una legge la cui applicazione 
fosse limitata agli appartamen
ti non ammobiliati, si creereb
be una discriminazione nei 
confronti di coloro che, come 
me. abitano tu apjiartametiti 
ammobiliati. 

Per essere più chiaro ti fac
cio il mio esempio, lo abito 
m un apjxirlamento di due 
locali più il bagno (la costru
zione risale a '5060 anni fa); 
quando ho siglato il contrat
to (un anno e mezzo fa) il 
proprietario mi ha fatto fir
mare un contratto per l'ap-
purtiimento ed un contratto 
per i mobili. L'aspetto para
dossale della situazione è che 
pago 4r> uno lire per l'appar
tamento e 55.1)0') lire per i 
mobili i mobili che sono co
stituiti da due reti, due ar
madi. una credenza ed un ta
volo che il proprietario avrà 
pagato in tutto 50.000 Urei. 

Quindi capirai che con l'ar
tificio di aver messo nell'ap
partamento 4 mobili sganghe
rati (nel vero senso della pa
rola) ti proprietario, nell'e
ventualità che 'a legge sull'e
quo canone non disciplinasse 
anche questi casi, continue
rebbe a farmi pagare la stes
sa ci'ra. che è assolutamente 
sproporzionata ( pensa che 
l'appartamento è st e r.o 50 
metri quadrati). Siccome sn 
che la min situazione non è 
un caso isolato, sarebbe op
portuna una risposta. 

PAOLO PRINCI 
'Milano» 

Le leggi di bloe-o che re
dolano i rapporti di locazione 
che si suno susseguite a par
tire da! '47 in avanti, non han
no mai definito con sufficien
te precisione la questione de
sìi appar tament i ammobilia
ti. 

Le stesse leggi infatti han
no lasciato grande spazio al
le proprietà immobiliari, alla 
loro elusione e- vanificazione. 
Infatti uno dei metodi che le 
immobiliari hanno adot ta to 
per ot tenere ulteriori profit
ti e .speculazioni siigli affitti. 
proprie» ;.el momento in cui 
il movimento riformatore ha 
sapute» s t rappare legei pili 
precise e che in qualche mo
do fossero un controllo sul 
livello dei canoni, e s tato di 
ammobil iare gii appar tament i 
• ovviamente ci vuole molta 
fantasia per definire mobilio 
quelle qua t t ro e-ose sganghe
rate» e rendere cosi diversa 
l i r.'.^'ione locativa e far svin
colare ì"appartamento da! re
gime vincolistico e quindi, con 
il cambio eli -.no iilino. prati
care oialsia-s avello degli af
ri-f:. 

Ovviamente, dove esiste un 
ro .v ra t io per l 'appartamento 
e uno p^r il mobilio, il pri
mo »• s o l e t t o al'.e leggi vin-
eolisTjrr.e (>Z2,: esistenti, il se
condo. r.-.in f-s«enno contempla
to :r. r .esvma leg^e. lascia al
la cii.s.-rezione ' e quindi alia 
spe-caiazior.ei eìfila proprietà 
il livello ci; canone 

O.'j-, si parla di equo cano
ne. ci si trova di fronte ad 
u n i proposta governativa che 
ancora una volta lancia alla 
spe.'i;!a7ione grandi margini 
di agibilità, si., s i i piano eco
nomico ohe su quello norma
tivi». Da una parte , infatti, in
veì e di costituirsi come stru
mento per la continuità e la 
«•'.dirozza del rapporto di le»-
cazione. essa .sancisce una in
stabilità permanente e defini
sce livelli di conflittualità non 
controllabile, che non vanno 
certo a vantaggio degli inqui
lini; dall 'altra, i livelli di af
fitto che propone, propr io per 
il (a t to che non è s ta ta im

boccata la s t rada della lotta 
contro la rendita, hi specula
zione e il parassi t ismo, sono 
largamente inadeguati, in con
trasto talvolta con le possibi
lità economiche degli inquili
ni e talvolta con un'equa re-
munetazione del capitale in
vestito. 

Anche per quanto riguarda 
la questione degli apparta
menti ammobiliati il governo 
ha fatto una proposta inaccet
tabile. Su questo specifico ar
gomento. come su tutta la 
materia della nuova regola
mentazione dei canoni e delle 
locazioni, il SUNIA ha propo
sto che se l ' immobile locato 
è totalmente ar redato con mo
bili forniti dal locatore il ca
none, determinato come pre-
vederà la legge di regolamen
tazione. può essere maggio
rato fino ad un massimo ilei 
2(1 per cento, (a.f.). 

Dalla Germania 
federale segnali 
che allarmano 
Cara LTnità. 

due donne entrano in un 
ristorante di Heidelberg e 
sebbene la temperatura sia 
piuttosto fresca esprimono il 
desiderio di far le loro con
sumazioni all'aperto. Dopo 
aver tentato invano di dissua
derle. il padrone infine accon
sente ma con queste compun
te. testuali virole: ci Declino 
qualsiasi lesponsabiliiù. qua
lora si prendano un raffred
dore ». Chi è questo umano, 
sensibilissimo personaggio co
si tiepido per la salute dei 
suoi clienti? Lo riferisce un 
giornale: è uno dei tanti ex
membri della Gestapo. re
sponsabile della deportazione 
di migliaia di cittadini sloveni 
e dell'assassinio di centinaia 
di imriigiani. Nonostante de
nunzie e documentate accuse 
da parte jugoslava, il delin
quente, come tanti suoi soci. 
vive indisturbato in quello 
n Stato di diritto ». che è la Re
pubblica federale di Germa
nia 

Nelle recenti elezioni in 
quella roccaforte della SPD 
che era l'Assia e altrove la 
DC delleiufficiale della W'ehr-
mucht hitleriana Strauss fa un 
nuovo balzo in avanti. Sella 
rivista tedesca federale Deut-
seher Ostdienst il dirigente 
della CSV dr. Herbert tìupka 
precisa e ribadisce che « l'ul
tima decisione sulla Germa
nia come tutto unico deve es
sere ancora tratta ». Manife
stazioni neonaziste hanno luo
go da anni non solo in tutta 
la RFT ma addirittura a Da-
chau. Sempre a Dachau gli 
stessi neonazisti vogliono eri
gere un monumento anche al 
boia di Boves. Peipcr. 

Con poche, sconvolgenti pa
role. Carlo Levi paragonava, 
ancora negli anni '50, la RFT 
a una sonnambula che un 
giorno, bruscamente svegliata. 
aprirà gli occhi con ini urlo 
mortale di folle violenza. Sen
za essere uno specialista di 
cose tedesche, il cuore di Levi 
intuì la verità. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino . RDT) 

Se non capisco qual
che parola premio 
il vocabolario 
Caro direttore. 

vorrei dire due parole cir
ca la difficoltà o meno di 
comprendere gli scritti del 
nostro giornale. A me sembra 
che, tutto sommato, vada be
ne così come è fatto oggi. In
fatti, se gli articoli devono es
sere redatti in modo da esse
re compresi anche da persone 
di modesta levatura culturale, 
è pur vero che ci sono argo
menti (filosofia, arte, lettera
tura. ecc.) per la cui tratta
zione vanno per forza adope
rati termini tecnici se non si 
vuole ricorrere a ridicole pe
rifrasi. 

Confesso che non sapendo 
il significato di « ermeneuti
ca ». « maieutica ». ecc., sono 
andato a dare un'occhiata al 
vocabolario. H'altra jyarle e-
spressioni come « iter » di una 
legge, « recepire le istanze », 
riunione a informale » ecc., do
rrebbero essere cumprcnsibiH 
se uno legge normalmente 
qualsiasi quotidiano. 

Io farei una profiosta' darei 
spMiio su/f'Unità ad una ru-
brichetta su termini tecnici, 
« i>arole difficili ». neologismi. 
esotismi, ecc., in modo che 
anche una maniera di scrive
re non proprio terra-terra pos
sa essere capita da ogni per
sona. purché ne abbia la vo
lontà. In tal modo si contri
buirebbe a fare del nostro un 
giornale veramente per tutti, 
pur mantenendo uno stile de
coroso e che non abbia men
te da invidiare a quello dei 
a colossi » della stampa. 

ALBERTO C. 
« Verona » 

I n appelli» 
ila una sezione 
della Sardegna 
Cara Uni tà . 

siamo un gruppo di co"-nn-
ani della Sezione del PCI di 
Perdasdefogu. Il nostro par
tito ha ottenuto nelle elezio
ni del 20 giugno un clamoro
so successo, infatti abbi'imo 
ottenuto un aumento del l'/O 
per cento. Purtroppo a que
sta crescita elettorale non e 
<orrisposta una altrettanta 
crescita quantitativa e quali
tativa dei compagni. Quest->. 
tra l'altro per l'insufficienza 
del materiale tndispensabde 
al lavoro politico e culturale 
L'.ibri. riviste ciclostile eia. 
Inoltre, nel nostro Paese est-
ste la base Nato che. condì-
Lionando le nostre economie, 
esercita un continuo ricatto 
nei confronti della popolazio 
r.e Chiediamo at compagni di 
aiutarci a superare queste 
difficoltà inviandoci materia
le dt qualsiasi tipo. 

LETTERA FIRMATA 
dal la Sezione del PCI 

«A. Gramsci ». corso 
Vittorio Emanuele , 6.0 
( Perdasdefogu • Nuoro) 
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